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Pet.aniore di oWiireMa, duittaildo ve 
nia di (icórrere a tre, n q^uattro' eaem-
pt ìpoletiui, ohe sono di un g9neris''séni-
plioe e.ifii|iigliare, ma, sintetlziaano ìu' 
qualuhe (̂ aisftii prìn(!Ì|)io,,fwdaAenul8' 
e io sóojip dì questa mi» pubbliiàzione. 

t'òglinto dajiprin}a imaglnatvi un rio-
co signore;' il quale' fa.ediflóatei da un 
miglialo di'faiiiratorì un superbo 4 B{ilen-
dido palasî î ' ilitìi raderlo dalla' fonda­
menta, posola riedifliarlo e demdlirlo di 
nuovo. Coatui sarà naturalnientb oKia-

l'-hWkJaióìiVétt^'-iiinieiMhy, è iò sa''--
r^bbe l'taa'fiiótt è meno dissennata V i-' 

_, .gnoi;ani«, di molti altri ohe lo.prooli-* 
,-, merebbefo-un benefattore della «ooiiiià,' 
. , Jìefohè BTjt̂ b̂fljper iino.dué anni dato, 

.t ' ì??"-*.RW?.* wfUp, operai, Questo.i 
j e^ îieo aèptifaento 4ip«iida Mk gooera-
. i '.'̂ ii"ll*' *?" F̂ î nioioiOi pf'egfn̂ lÌBio ohe 
, ,)! far ,li(y,or«re anobe jnotilmente sia 
<! <?BFfl,;'5'''?'«*P'?' fttiall'-aomo aarebb» 

, , più, verain^nt», UR p»»*o, danapio : per­
chè i mile nomini da lui (impiegati t 
fare e disfare^ aono stati da lui trat-, 
{«•n'uCi 'diilio 4dop?rai»' per un lavoro 
utile, per esempio, « «ostruire oento^ 
modiste -abifaiBioD̂  durevoli. Se poi il 
ooéi'i attore uè fàceasa dono a quei po-
veî i inquilini, ne otterrebbe una meri-
tevó|e^lodoi = mii ciò che giova all'in-

'Siem'e 'della' società iiraSna. non 6 dono.' 
beù4' il fatto ohe «i.-mo «orla quelle 
oeiito ' case : giaoiihè, anehe^ affittate 

'• diverranno una comoda e salilbre di-

• 'nSora-di'eènto povere fcimigUe, ora al-
• loggiàtè' èiiti'ò luride stamberghe, bno» 

ne'Bt demolirsH'o'd'al più èsser cónver»' 
.•tlteU"rÌ^aro di'b^itie. ' ' ' 

• 'Altro•easo'ìpòfetitó;Vi piaoqiaiiint-
•'gfnaryi'dnè diveì-sè' mense, differente-
!i nikte'fornii*.'M ptjnia di esse èco-

prrtà'da nha''a'emplioè e ruvida tovaglia, 
bis'nèa peiò di btioatri, od 'é imbî ndila, 
di .tìba' nOn «snherarite ma suffibre'nle 

> Ciipia'di ècoolletite pane, Si limpida e 
' pdMsiiimà aàqa'a, ma altresì di una 

• "'{)rtìpoi*aonaia'qu'aulité di beri arrostite 
carni, di mkttfri e saporose frutta, e di 
e • di b'ttoh VÌBÓ 'éasalingo. V altra ta 

•vola è Circondata da sofiloi e dorati 
sedili dii velluto, rivestita di un tappeto 

,, di, seta ricamato in oro, decorata da e-
,|,legflntl cornucopie d'argeiito, eidi'fiori 

oleMaOti, ma per solo oibb è imbandita 
I, di uiiafooacdiaiipesanteinn ohilogralnmo 
,. da ̂ dovari'servire pep-dridicl pedone.' 
,'. .Può essBBvi un uomo cosi stdlldO'ohe 
,1 meglio tamaase ' dii. mangiai" pochi" boo-
,iì00tii.dii,paué, cogli-altri undioi,'* qua-
età-,seconda mensa, invece di-assidersi' 

,, «, queir altra, iO aatollarvisi in o<)mpa-' 
ignia ideila l'suai cara moglie e'dei co-i 

muni 8gli '?i. ' I <• . < • •• , M I 
Supponete però>,anoora che la>'«oCondà 

1 mensa), oltre, il chilogrammo "di Jane, 
.fosse fornita'di un gramo pollo,'e-di 
>un. litro di vino; tutta-roba'«ufficiente' 
; fili più-peri due. o tre persone, non per 
dodioi.ill meglio ohe,lavrebbero a fare' 

,qo3toto.8»rebbeidl apartirai amìohe\?ol-i 
s-raontaiin eguali'pÓTnioni-quella poVera 
MdmbandigWtieivMjiièàrgei'nno idi ossi, e 
•l4ice/: (poibhè tanto- scarao^è l'iappareo-i: 
•,.ohióji'ÌQipTOpoégo'iohe;i datai laoiàsomi" 
./di< noj.ila'stia r«!!Ìoiie!di;pah"e,'ji faccia 

'Uba' latteria outòmbola .'colla • carne e 
iOoli-vinb:idelivadai.uiiB''inet4 al vinoi-

ri'toreideli.iprimo "premip,*!edi!l iroato-a 
Iquelljvohet^he) vibBer»nnoi!il"seoondo ei 

1 • tarao-.-pitamio/ Slialtriandioi convitati 
, ililoiiapplt'iidiscooo, ngnuno colla speranza 

I ferie -dl'ottenere il 'primo' premio.' Mi 
aspiittoi ohe lo proporranno per la crooe-

1 di lO&valiere 1 - < i 
>X1 lor-solo I guadagno sai-i un'poco 

(ti divertiménto, se hauilò almeno dello 
spiiito abbastanza di ridere della cosa. 
È qui, per iaoidensa, amo di esprimere 
la mia modesta mafranoa opinione anllii, 
qaistiorie dì conservare od .abolire il 
carnevale. ' '= ' '' ' ' 

Pel 'Slosofo anche questa, come tante 
altre quietìonì, dipende da un' bilancio 
di Vantaggi é'di danni. 

Qui il danno reale sti nella iuterru-
Kiune dei lavori utili, e nei dÌBotdiul 
morali a- OBÌ'IO ' baldorie carqevulesolie 
aprono-1'adito.' 11 r'eale vantaggio con­
siste aell' onesto sollazzo della moltitu-
din*,; uon.già, oome si crede e dice 
oomunisiimameute, nel mettete in giro 
il denaro, fer. s& medesi/uo cotesto gi­
ro non è. guadagno né, perdita pel cor­
po, intero della società: giacché tutto, 
,aló che entrerà io una saccoccia esce 
ne(!e8«ari»|Dente da altre. Un pugno di' 
frumento, 'passando saccessivamsnte per 
cento mano, noq si, aumenta di uu'soló 
granello, tranne il ea«u che venga in 
possesso di un uomo di senno, il qi\a|e 
vada a geminarlo in acconcio terreno. 

Bispetto al' carnevale, il bilancio ra> 
«ionale dovrebbe istituirsi col metodo 
ohe dirò, valendomi per chiarezza di 
•'cifre ipotetiche e concrete. Suppongo i 
ohe la'soòieià prómotrice di una grati--
de mascherata peif l« vie della città 
spenda quarantamila lire, e che gli spet­
tatori alano in numero di centomila, 
con un' eàcrifiiiia medio di sessanta cen­
tesimi a icotik pw le are di lavoro per­
duto, t per altro. Così il vero (sosto 
totale dello spettacolo non è di quaran­
tamila ma di centomila lire. 

E il guadagno? Non è quello degli 
osti, dei- sartori e dei fabbricanti di 
palchî  perchè ol hauno le spese del 
mat^riale,, e quflla delle loro giornate, 
le quali «ì potevano impiegare altri­
menti con; ?gual loro pruflllo, e mag­
gior vantaggio dei consorzio umano. Il 
vero guadagno consiste tutto nel diver-
tiWan't& 'diliii i^ol'titidinè, poiché tutti 
sappiamo.'che. di solo pane non vive 
l'uomo: egli abbisogna ancora di qual­
che onèsto' svago, purché non sia ea-
cesslvo. ' 

Se il sollazzo sarà tale che in media, 
equivalga ad un altro divertimento, pel 
biglietto del quale paghereste r,̂ gii)ne-
volmante.più di una lira, il divertìmeu-
lo por, centomila spettatori viyrrà piti 
di centomila lire. In questo oiiso ijcar 
navale sarà pel popolo un aS^c, buono, 

Kel oatio contrario, aventuratameute 
più frequente e più probabile, sarà un 
affare cattivo. 

' Ma torniamo per pochi momenti ul-
l'esempio della tavola ben addo.bbata e 
nìal ijnbandìta. Adesso suppongo che i 
dodici commensali consistano in dieci 
operai più due gentiluomini, i , quali, 
allegando i loro titoli di > nascita,'si ar 
rogano per lor due soli, tutto il polla-
atra ed ii vino, lasciando agli operai 
quel poco di pane,, tutta l'acqua, se la 
vogliono,'e le ossa. Quund'ecco scoppia 
la rivoluzione sociale ; non pacifica, 
qual'Jo la Vorrei, ma terribile e ean-
guinoaa. I nostri dieci operai ammaz­
zano i duenobiiiji A'.ohe prò? Gii uo 
oisori si sono maccfaieti di due -delitti: 
però possono bene alcuni di essi- per­
dervi la propria vita, se 1 due genti-, 
luomini difendono disperatamente la lo­
ro, ma è matemalicsmentH impossibile 
ohe, da quella tavola i dieci operai ab-
biaiio! più di cento miseri grammi di 
pane e di vino per ciascheduno, e più 
'della decima parte di un magro pollo. 

'Or bene.'o signori; ' ooteata strana e 
pericolosa tavola o un imagino impic­
colita di oi6 che'è o divenir può il re-

igime sociale presentemente ammirato 

dal barbiissori. Quell'altraj raenaii, par­
ca ma sufficiente « saziare una buooa' 
famiglia, è, lo, specchio anticipalo di èi6 
che vi sarà ..dappertutto, allorché go­
vernanti e governati avran giudizio. 

'' '^'Quirieà Vìtopanti 

BlSMABK.E.l S00I4UST1 , 

, Dopo .il .rianUati} ottenuto dai socia'-
listi tedeschi nelle attuali elezioni é 
opportuno riferire (e pm-ole ohe il prin­
cipe BiaBrrtffc''ha dette ili 26 novembre 
1884' àl'Reièy'tà'g*Mlati1*attente all'au-
mento à î l'depnJÉatì',soòialisti, 

«lo—disse al!q»ia.,,il gran cancel­
liere — io non sono infelice per questo 
auménto.'' 

"j !PififoreB9B..;il numero del deputati 
socialisti, più incornile 'loro il dovere 
di'farcì udito'dei disegni'positivi, di' 
dirò! come.nella loro mente sii forma 
I'. vyettlre del, niotido o la .noalra co'-
stittizione. ih •; ,,,,. ,, ,1 , 

« Sono ideato in 25 ; hanno avuto 
la seconda dozKÌna| : auguro loro la 
terza ; quando perà saranno in iid at­
tendo di sentire da loro il piano d'o-
perazioiie, 'cioè mime essi vorrbbero ohe 
fòsse redatta'|a'nostra costituzione... e 
se non lo esporranno'li crederò buoni 
a nulla. 'j 

« 'Vorrei dire, per calmare coloro, i 
quali veggono nel sooialismn il tó'n-
tasraa più oirendo per l'avvenire del 
-.—,1.. :^nA ;,) unii'appartengo a qnesla 
gente —• vorrei dire-loro : 

« Signori, quand'è''! ' socialisti do-, 
vranno espórre dei pia'nì "positivi, diven­
teranno assai più dot̂ î l,̂ , ohe oggi- non 
siano, e il numero dei, loro partigiani 
diminuirà straordinariamente, 

" Vorrei poter .oousegnare ai socialisti 
un.-» provincia intiera, dallfi in intra­
presa a loro ; vorrei vederli al lavoro 
di amminislraro questa provincia o sarei 
certo di veder diminuire il ' numero dei 
loro partigiani sin oltre il bisogno. 

" La (lemnoraai,̂  scoiale pe'iò è un 
siniomo importante, è n,n eterijo salu­
tare Menienln mori per le òlfasi agiate; 
dice loro ohe non tutto è ,come do­
vrebbe essere, che bisogna "dare ' una 
"mano e migliiirare lesòrtl'déi derelitti. 

" Signori I so non vi fossero i soòia­
listi e se molta gente non li (emesse 
non avroinmo fatti neppure quei passi, 
ohe abbiamo fatti nellariforma sociale i 
ed ecco perchè i sociali sti sono un e-
lamento utile a qualcosa a cioè a de­
stare la paura e svegliiire il cuore di 
coloro ohe generalmente non ne hanno 
disponibile, per lamenti dei loro concit­
tadini. r> , , , . - , 

Non sappiamo se Bismark ' oggi sì 
felìbiterà per la terzi'dozzina di socia-
listi che entrano nel p.riamente tedesco 
e vorrà consegnargli una pi'oviiioiii per 
•fare esperimento delle loro idee. 

Ormai l'eaparimentò i ' gooialisti lo 
stanno facendo in tutto le provinole 
dell'impero. 

L'àvveniro dalla triplice alleanza 

II- Narodnt Listy, uno degli organi 
più autorevoli d-1 partito slavo in 
Austria, parlando .doliidell'ulaimo suo-
cesso' riportato dalla -Bussia-ih F.r&noia 
a proprsito dol nuòvo Brestito russo,-
ai' e'sprima nel seguente modo. 

Quando tutti Igi' Stati europei sa­
ranno rovinati dalle apése militari, la 
JFranoia potrà auoviimento dettar legge 
al inondo, poiché essa sola potrà man­
tenere eserciti formidabili quando 1' I 
talia, la Germania e l'Austria, affogate 
dai' debiti dovrdnno necessarie ricor­
rere al disarmol 

Beatrie» giadloata da'OUrdMoi -

'Ci).4 «e scHve Carducci a Febea'del 
Dotì''6hÌ8clotto: • ' ' ! • ; 

8 CIÒ" ohe" penso io di' Beaiicè, lo 
m«tt!teitai^iB'unaveòéhla "rima dol 63 
0 64, dove all' amante mrfglie; ali' aman­
te madre, 0,li bambino al séno', dicevo; 

A te- eoi riso egli risponda ; i*' cari 
Occhi parlino a te.' Svoglia col seìià'o' 
Nel-piMdl odi-'l'immenso * •• : '• 
liiteridimBiilo della vita umana," ' " '' ' 

0 • delle BSmplioette alme sOvrahà 
G6i)t,il,.^e,',uovi otiori informatrice, 
La'steA'Beatrice.,/''''? ,J ; „.. . 
Ceda a te, fior d' ogni terrena cosa. 

« E mi perdoni l'aver citato ite stea-
Bo 'Ùerrèsto io tèn^dalttAitìoi la vi-
tà_'"a!* 'Dante scritta' dal Boecacìoto, ma 
ile' ciò olie- SI dolco roniaitólere Ivaghis-
ailnimen'te raocoftta' degli ainorl adole-
sóent'ii'hè II ceiino dèll'Ottimti, n̂è te 
iiolà nel maiiosoritlfò'èsliburnaiiiiana nel-
oòihento ttìbuto ' a Pietro di» Dante 
(scuota via, Signora, la' polvere), mi 
danno'determinata' lil-figura di jin Bea-
trìod ' Porlinari, amante •«'amata dol-' 
l'Alighieri." irfa che ispiratrice di Dan­
te? 1 grandi poeti s'ispirano 'ali' anima 
loro.'alia patria, a Dio: e' uouj ohe le 
Beatrici facciano loro, so'n loro ohe fan-
'no le Beatrici ; n6 è bene, por! la ma­
lattia ereditaria del sontlnientaliSmo che 
si'propaga a danno'dell'arte para o 
superiore. A ogni modo la Beatrice del­
la Commedia è senza un dubbio al 
mondo, la Teologia, la scienza Sacra, 
la l'oa?.; e vote? nuuuu,». ...w_.,»-w.. 
le proporzipnqelle d'una .sposina di-se-
cent'anni, fa è un oorreca rischio" di 
peccare contro .Diente, contro il medio 
evo, contro l'austerità toscana, e' -ri-' 
manere la voce fessa • del padre Ventu-
ri gesuita gairiule verso il paradiso. Oiî  
vettòla, cìvettòtii, civettòla, Ho sentito 
diro'd'un busto da allogare in qualche 
•parte del mausoleo di Santa'Orooe Bu­
sto? di persona ignota'all'istoria? sen­
za documBnii 0 monumenti? di un'no­
me? È nuova fantasia. Del resto, si 
servano piìre, Quello è un mausoleo 
falso è di pompa, Al aepolcrol vero o 
severo, nella solitaria Ba'voniia, nessuno 
vorrà porta™''Ìmagini"o'*pa'rale"." di va'-
nilà j anche per rispetto d' una Beatri­
ce vera, ohe fu devota figliola ê  povera 
'inonauhflla, pregava per l'anima del pa­
dre, non lungi » • ! | ..•' | '- \ 

mmmmmmm^ 
'qAMSaA D@I DSP'JTATl 

Sed^ta del 4 
Presidenza BIANOHERI. \ ' , ',s; 

Aperta la seduta verso le due e mez­
zo, ripresa la difloasslone sup'progelto 
per le aminissioiii e proìnozioni nella 
magistratura, ha, la parola il miniatro 
Zanardelli il quale ditende il progetto 
dalle accusei mosse e assicura che le 
prumozioni nella magistratura verranno 
con esso garantite. Diohiara poi oh'e 
gli ha in animo di presentare un altro 
progetto ohe,as3Ìonri l'indipendenza del 
magistrati. 

Della Bocca propone un ordino del 
giorno'ohe-speri sarà accettato dal mi­
nistro e che è oosi concepito: « La 
« Camera confida òhe il guardasigilli 
« vorrà presentare un progotto pel quale 
« il pubblico ministero diventi il rap-
< presentante della eooielà e della legge 
V dinanzi ul potere giudiziario e ohe ne 
« siano efdilate le attribuzioni ad un 
« tn igistrato inamovibile in grado, in 
« misaiono revocabile per dìsposialone 

« del governo, » , .,_, 
Bighi, relatore, sì. rii^ettRj alle di-

ohìaruzioni del gon^dasigllll̂ .̂  
Zanardelli asslpura Dalla,, tlooca ohe 

in genere consente nel concètto, eepressó '-
nel suo ordine del giorno,, m'à lo pre­
ga di non iiiaistere e lo ossicura ohe " 
nif;ter»-à.,»oonto fnjlW compilazione del 
progetto ohe ha promeMo dì presentare 
.per aSBlonrare l'indipendenza della ma- ' 
gìatraturn, -, •• , • 
-, li! onorj Della Bocca non insiste nel . 

Buo- ordine de! giorno ti si • dichiara 
chiusa la diacoasione generale. 

Si pM8a,aJJ,a djacijssione degli arti­
coli ohe vengono appwvati. 
.';lj*|ai0MÌ9loi?e }(|gffi'Brtlcoli proce­
dette atói iul'pr-i'get'tff, ohe verrà vo- -
tato a «oruliDio segreto domani, 

Salandra-e OaiiìbM^Dilfny presen­
tarono ^i|( riJi^ioni sulla domanda di 
antp/izzazioi)^ ^̂  spedire ilj mandato di 
^ORtturajOqn.tro.il tìpatatò posta e sul 
quesito proposto rel'ttfiyìim'en.tit'Blla «oar-
cerazlqne' del ilapufat̂ ó, .Sljarbaro. 

HPfooBSstl'iJBrilfl»! 
dell' 8 rfl^b^ièlSèfl'i Hbma 

Noll'ndienza di jerj oqutinBó l'esama ' 
dol testimoni., .Furono, sentili i duo ., 
delegati di pubblica sioureisBayilla e tìa- ' 
briolli, quei due oha, i',i8pettiOEe Batti-
relli accusò di, essersi ricoverati sotto • 
il portone, del palazzo Menotti, quando 
oominciaronp a volare i.sassi da parte 
deì.dimostsa.nti) e,,oh9,:CiiÌ8pi lodò alla 
Camera per,,il.loro soraggrosuivou 

Essi negano questi, inoideitti. 
Battirelli iiweoe,, ohe i^«..rfchlamato -

nell'aulf, messo,a.loro.eflufrolito oonfer» 
ma'.i fatti ed essi, toî nana.- a negarli 
in presenza di Batticeli!. Amii il dele­
gato yilla dice; « Sftrà J|4to il .Batti- • 
relli a, mettersi al sio.mpl,». — Que­
sta deposizione dà [luogo.,a .rumori a 
brontolìi, perchè il pubblio,!) n.on nascon­
do la sua simpatia pai battirelli. 

, .Un altro delegato,,il.siguor, Plunkett 
conferma il racconto ohe, fece Battiral-
li oiroa le istruzioni superiori. Dice ohe 
I',spettoro gli mostrò gli. .ordini della 
Que8tura,.ahe,gli,,i«giii.i)go.Vìi,,di lasciar 
fare, di non eaaer molto severo verso 
gii ope'rai nella ni,ta riunione. —- Bao-
oonta ohe il brigadiere De Piccolo gli 
,dìspe qiie viî e i delegati -Gabrielli 8 
Villa lasoosll sotto il portone, mentre 
piovevonoi sassi -- La sua deposizio­
ne produce grandissima impressione! il 

'pubblico- si "dà a vivissimi commenti — 
i duo,delegati non nascondono il loro 
grandissimo imbarazzo. — Continuan­
do i ,romori dal pubblico il presidente 
scampanella.,, 

' 'Tornala'là òalinà; viene ìntrodott(> , 
li hrigadiore De Piccolo; egli conferma " 
di aver veduto degli agenti nasooski 
sotto li portone del palazzo Menotti, 
ma non dice che fossero i duo delegali 
— La sua dspoalziope è piena di reti­
cenze, a il presidente lo ,ammonÌ8oe 
severamente ma senza, effetto. 

Furono poi sentite le deposizioni del 
carabininre Bapaiielli-e -della guardi» 
l'asini, sa oirBoatanze„alfattq «eoondarie 
e quindi l'udienza fn..lsvato.B'rinviata 
a. oggi.. ' • • . ; • , --• .'M-J'' 

, ' ' L6| élViióiiì ,i?if|sò|i?' 

,,,Risultato di, 120 ballottàggi finora 
oonoaointì' a-Berli-no: Eleit-'IO oonsor-
V "tori, 4...d6r partite deU"'Impero, 20 
nazionali liberali; ,18 , del. contro, 43 
progriisaisti, H.BOOÌBlisti; 5'guelfi, 7 
democratici, 2 antisemiti, '3' polacchi. 



I l i F R i O i ^ i 
:rxr£:]iì'''ti?^^'"ftì"fìfì TT -Niinì^lmr 

Il IIÌ«(!Dt« rs di Spagna lofna « alar male. 
j Npiiiie d* Jladrid Moiiiò ohe l» 

, jatttté dff; ipiéoiìoS m^ittoqmiiiola di ̂  
niiotu;ft^d9Ml4rt^tt«tBlie î^ 

::Ìl"'wl|!iSJ;:pe'g(iai^i;Slp^ ,4 -il "figliiv ^di. 
ynfljrtlatéèf'lAlpitl'-'o^lìv'ifiiffli^ ' •taiim 

:i::'SiKjÌaÌìi;(Ì;:piiiìià8i««. 'gli i'uWiHMW'frv-i 

::v»i(S«;.di;;,pòblre:'|liv^npt'to^^^ 

:̂:V'';fIB''y(>fe:̂ dpiB3Vierî >itf̂  
55'«éiigdiiw'iSHidln IÌMÌ W^ 

':,;ì<é^MìM^iiimK^nmal,() • Ghantclonpv; 
||||i(Ì0Ì^5ljS ;̂':te^!«iSéntO;- • tutta-- la pfopria,, 
;||&i^ttÌ9pte|tìW»^«iaiB0iitHva a Sà.mlllu-
StìSàiw|tijWfi,;!afelMiapiiigati ed operai 

orfani, a lenire il voalro ptofondo du« 
lor» per j« perdita del voslro amati»-
aìmtì;inatit«i^:#|adte, l^l»liver^alp oom̂ B 
;pÌ8Ìito,'drÌi»tteinl!e)rar la pn|òi»«ioneì3 

vS3ìvon#;'àa"Mlè*iiiÌò--S"Ma^ 
'SK^«tìirdl''2'Ì' p.„ p. ,alWv0t8' ̂ ,isS::p(ii|f 
•lópft!: vari glurnì di; ttégrtaj ÌÌWa^ t̂oiia ' 
i«OB; tanto lieve sì jfeoa. Maiir^ ;;.;-- ^aj, 
;,bato notte oi visitò. huo!?aìaeaté:—;.:l«. 
*iiótte dal l: al -2ioivfrtròtìOr'S'tie! sàoBS», 
piiiìb aBdaibili tutte menò l'ulima ohefu 
lille 7,25 ohe;si;-fepà atióijr più ««tvtiice.: 
lei Ber» alla 8 B mSMO potn. cirea, il 
terremptof^OB sballare Bqai; è oosl'jTol-
mezzo — a l'oltÌBiaavvenBa «dosso olia 
Borivo; cioè alle; pr8-:5,3ii pom.iu qa^U: 
tristi Aòndlairtui ai ; trova; il; nostro pò^ 
vero paese, ;qtie3ta,;;riooa.é;p Ùòresóa 
•vallata !;:_ :,,.•-,=,:,;•, 

.Fili'*»»; A' Torreano Jailri ignòti 
iiiyolttronOfdaUa.oaiitiiia di Giii. Butta 
Bòaoo «ha quantità di «alatili p«rlj 66. 

;|*:v>"St'; ^ ;-\Ciiatf-liiltiìMo'';r;-v;«';';' • 
;;5S'D»}Ìi|ltùq9ÌèBÌmo'Basa '̂gatt}>''U 
;:pi;*|rtjfondo;,;dólQW;'i«ìw \fcimiglia ;, a 
•'^tèiò;Vt;pifr^l'ttndé^dispiììoefa' io ;tnlta 
/là pypoiailode del liaése; Wi S.; Paolo. 
• ;*Bia8a{u tìio:Batt«,^v fornaio; ei; pia-
liàagflAUr, aoino;n()l0;8 niVillìsfllinl, lari 
viro» 1« tri pura, alquanto brillo ritor­
nata dal meraatic»; di'pfldiolpo 0(dB:8«a 
votiuri carioaSdi duo quintaU di-fior 
di ftirina ; ? di' altiir ogget;tì, Nf{>pi»re;; 
» duea«nt<ì metti distarne dal paeaa di; 
MHrsatjp;:'WuiB;y8Ì;Vf»i4 ifldm»;;"piM^hé ;«!, 
trovava solb, rlhali6 in uri foesQ, coti-, 

;t»«*«t» acqui; adipaceUioadderoaopra 
|tti;;;t(ihèndt<lo Joosiia'; a»po -iri ; : giù, fi W<? s 
Hélì'aoqBaiè'ael Jkngó.* Goiiibiaaziope 

5 Tollé«nl>*i*"''^"'"*" ^'"'r :'-•'''-;;'• '•—'"'''-
;s'6T«ott*vi; iiisaeriv ;peraaneiir vioìniasiiua ' 
sAdttepentO metri irovavaMÌ dai Buoi; 
ppmjpagiii-Ir quali veilutp. il ^Biiso,. di 
diitttttavleftiioOriJero per aiutarlo. Ar-
rivatii eWaisaW i saoohi ohe ai; troTaf 
tjw^ «opfà̂ sdi ; - Ittr 'B ; gli; porsero la; 

-, pripae;aui;e,v;pèrahè;;day» aUèora qual-
òhe a^gnp di VUfit: colla speranza che; 
rìtoifnasBe. l'ermala no» vettura ohe 
di' 11 ; passava, lo'adagiarono a casa. ; 
;i'Malid(rtò,viaiiB4dia;aiu9at;«;:par il M»T, 
dipii quèati ivaona su|iitpi! mìa ahi questi 

;; nt>ti';Wb(i;;(!lié;a;;;ppn9taiare; laf di Jpi 
; iaorléS;!iyvenntis : pw, Sofifodazioiiai - , 

;• Valga o desolata vedoya'a BÒopàptati 

rVÌÌii|:iì;^ìor«%l<»^n»;;,««''>:ri#~ 

;gtpÌÌnaliri:,ohe','a ^QpartU;!'-Stini'Éléiia: 
;(„piigìiaî i ) ;;mpi-iyaiil ,opp,te,̂  
SpiliobSrgo' da' Spiìiiibargo,, ,;̂ i • olal* ,d| 
,i|upila!Pràtara;e;ohe neìj» st̂ a î'siiienza^ 
rsi eraì,fi|tto.;aijnarB; e stimare ,di' tut"' 
;,;;,H funebri riuscirono JBplann': Vi par» 
teclparpnó le , SppielA, Opr(»iP « '''. 
;;Muijiii'̂ Spouprao,. i|;,0)rp«l<i;.: Quartane. «>; 
im/mensS iplla di gentp.-ii^i C;»iitéro, 
davanti al {«retrp ,p irlaronp 1,s|gn•'". 9; 

r,:: ÌMelis,;;*; Màiis,'-ivy.; Tu (efleplano^ 
' FranPesco Curreli;Cóf4a, il ' no,talo Cossiì 
A.| l'asaassure' comunale L-̂  .Cadoni e 
ralunno,;di;paiipellerÌ8>,^urgìa. 

La gentilp pópolàKipne di ;Quarlu 
yuilp tribntaro qpai l'ultinia, dirapstra-
;aioue; d'affetto ali;ottlmpoit,ti»ilipQÌ .al'. 
.BipgistratujiitegerriiJVp. ^ , i V 
" ;('||l^ìni>tiw''Hn<(«"'t(r 'uriiiU; É, 
iriiiniiidnte la'pubbliòàaion» del decreto 
di ohiaaiBta 'per istruaione 'dei militari 
di prima categoria della classe del 1864 
e della seconda categoria -degii anni 

;'Ì868;e'a869>,v;' '•" -''•" •;- , '-''••'::' 

/::, HilclelH: pirl t»!»»» ìi-ir-I'Sn.! 
dusì t rM; 'rt«'i;^^,^<lfc;li>l- «ucressa 
ili la .premiata Fabbrica G., Eìi6;e C. 
(S.ocieii Anonima con sed̂ ^ iii Ùil no) 
Capitale sociale L. .aàOOO.OU intera,' 

, mente versfitp. 
A tertniiii dell'art. 14 dello Statuto 

spoìala, 81 dà'avvisò agli aisipuiatidél-
U Società friulana per l'Injinslrià dpi,. 

Vitóìnv ohe nel;;gturno liij^rSrilednS 
Mat?ò;%l«90;pilft orò li), Ifii; avrà luo­
go ii};fJIdiua5Ì^ssojla gadpjjdHll'Asao-
;OÌaì!Ìoi!S*Agi'iiTO, i'ÀssiWjÉ» generale 
'ordlim|ariai||eÌdelibe|ì»rÉ|Sl;?*giientB 
•ohlijri|iStìl-,gÌòii^ò! Betetòilfjdégti Aip-

;,*stì6ì»òu8.Ìoiié ed^tlpiSjYaaiiinfelèisBi-
lanmo'f 8tì9"-r, Sétitèìòtfevf P 'OBÌ!!^ 

•••ììi&r'tisóiM, ;-illf màà •:lfetM?t- il 
Biippìpntii'''l''*,',*,>= f; '''K\i\W'M B'i Mi: 
;,:':; l?(i;r(ai!i»:;di:;jrfl«Miv'iz;i*';dpi*;»ip^^ 
legale i|rÈftrttò;'dill'ai'ÌL,t'ì'!ii^t!p^ 
lutò, l;( éiió.'cssiva orniw(Sui(it>iip avrà 
;lutigò;;|;tó«VH 81;'mtòo'•lS*>nalla',Bè 
,dà;8ÒÌiì'Jinidiòil̂ 'i'WIJe Pré' iO.liuti "' '« 
;'j;diliVi<V'lS Mariio-M' '"•!'•';';'• j • "^''":" 
'' ' J/'tft-Sit/étòé,': Dònièiiìòtì '.Péòtle 

IS,, B- .Gli;as'i»a'sti per inlervenfre 
a'ia atatùibìtì géìiurale devono a ler̂  
mine dell'art, ft duljo Statuto liompro-,, 

'vara^dti'avai'e dèpòéitàtii'lo loip aaiònl 
B'gioi'iiì prima dì 'quello: flaiiato, per 

' l'aduiiBùza pteiM la tìaàca Oooperatlra 
' ' U d i i i é M - - ' ' ' ' • • • ' ' ' ' ' ; ' " " '•• •'-'' " '•• ' „ , . . ; , . ' 

, , ; • • : '%-\. : ; ; , ' '• : : , , M : ; ' . . : • ; ! ; ; • , ; • • . , h - r ; , ; ' " • 

'; Cti'titiiM:;, l7tw|iwltir:»-'.,'.']E!ó»'ii'iè*'' 
,ji»j(!(?«l?.,«|l,;, W<l|iM-.̂ iri|cop; jps, staHi^ìli; 
gèstipne '; della Ciióina apoiiòinioa Ipò., 
pòitì'è'di',Udi«ò 'diiràuie'i|;'tìBs9 di,jSibr, 
-bifiio>a890''!''-• •-,'fc.i!.'.-,-*.,-.' 4 -.;•=>_;; 

Smerpiu,',,;,,,,, 
raaioiii,.; ,., 

'Nitìn." parziale 
:';t^ostp, , 

fiM> 
Uineaire,;;, /pisi - i P i i . i'StóSft 
Oàl'iii*'*'• \ .mi .— lo'-. 
'Cani',,,̂ "5'';:,'" ':78S4 ' "'H f̂lS""" 
• V i n i " ' - ; '••':'? '«! 683 •• .•:U.'i(ì'-' ; '63:30 
fforinàggi ' ao9' ••^!~-Wllì '- '20.90' 
,Verdul;e ;' Mn .,ir-.05 ; "ivm 

, , 
* — - « , 1 f^4. 

; irotall fsisn • ; • ' : _ • _ - • ' • d5;}1.86 

/.;..; .. Partelpassivà' ' „ ./. . j,i.t, 
3pese.;di ;pimfezioiie,.}, ;,,,.,,;.ft 1 SSl'3.07; 
Speap al peraonaloi e diverse „i ; 360.96 

V;:' .Totali apèap:LUIoti,02; 

; ,M • sPisavaii!!p:;ll(.;; " i à ' ! ? : 

,'.;._,.,i,.;,,,, '...O a;a,*riy),a;5M;u;fl,Ìj,,_j,_2''_ ;:5' 
S i K Ìvy'értJg^4;ofib,,,,,i.)|,;. qn»stft'''clì.' 

;iuòstrazi'ana,n,ofl's;PPtt,catflolàte leqhòt'éì 
,d* ammorti.men'tp '.jl.e.ijéì. sucse di primo 
'impianttf'Ki .cui cpìiguiigt inai pVoyjyBjle 
'culla chi||àra''dell'e8Ìjróii^iò''ànnna(e.;,,, 
'' '̂/•i:i(ii;p,'('•nrarilii'-.fSBÒ.'''•''•;';,• ,,)j, „i, 

,..•:;,. ,,u,; ,.. '.I|̂ ?'pi. |̂jd^jiyj":'; '; , ,_,„,;,; 
i -•• !-¥••'• Qiovl'rCtylWf-èdh \ ^,.:,!.;" 

,; .pi : «•^^^•«•"il>'iii«i»r/';(?.''Un pp! ,in' 
rltà'l•llp, ' ma seinpre, iti tera'pp.i!.Bcpo 
pome il,.8Ì)litp: Mathieu de la' DtóulB 
con ! |n.|e, le 'ma jiterisióui siil inaaei ; di 
marap. y '. ; '-^. :"/'. ' ' ', j ; " •'. »,;•;• ,• 
' Carattere detitieseioattivo, VeiitoaP 

più., ohe piòyusò; tJalrestp, jè prediitipui; 
;òi; promettono" bel, .teinpò dal 1 al; B 
;Tempò ' yariabila;.; diî i '3'.,at^, ìm^ispe-

ulalmlnta; aij;Nptdd'13pi'op8, Venti focil 
dalSeHili^ul Meìditemneo, speoialmenteì 
nel gf>0gUonilS§, 'sulle,^ coste ideila: 
Catalo |0 VenfÌ|)oiptìti in largO'Oe»-,; 
^ti,:;.' l ibat i % iSfiso-'. .•Périòdb': ,gf»V)S..̂  
•ii|i^.l^|JjJ)ipnà,^p"^còltìli!ò^»'^l^'•6l,|(J 
f8i^|Ìlll||i,Q^litfi;.b'ufrii8Ca8ò'':i)«llè^ 
Ìffiìì&niie;r'*ÌC';'SS|l|Ìft' ,;delle;i«ole ; 
Scilij,M«dfteft>aneo agitalo, spiio almete* 
*(iW al :B e'dal ,liii(: l8,'NàVlga!iiòne . 

l'd|fffiilhtpe!;|g(fl#i.'dif0|nòva,i;ji» |S|" p* 
rnggi-di - Qortìpavf e,';S«rd(igna,;,-Stpelifr-
'dPiBMìtlWp: perìPolpso,'Tétì||;0*tli*^^ 
sulleortato delf'AlgefiaVJ'iìâ ^̂ ^̂ ^̂  
della TrapriUtRliiaii^nti.ÌortiiS!l:tutMi 
rèstensloiiti;? d(>gli:'.;;Apen«ìiiii.i» Periodo 
.pitìHéntoaó:i(:ohBii'i .(lioyosò ; : ali'ìttUiino 
iquarlo i:di:,rluna, i;ohe,;cPmìii,«ia; ti 14 *, 
:imm il::SQ«:m,«. tir'•;i;,;"»=;;,i ; ' ;>_ '̂, 

Queste condijiipni me.teoriohft.vengono 
;8U, pptgiù.lfldlpatp.t.oome, probrtilf a 
esfiefi/ripji.utpialla flpp;va,liip|,.che co-' 
minoia il,,ip,,e;,fipjSKeiil:,i!8 ..IJgiiìh'óaió 
'd.i.;prirnti:i!ra,.r; >'•'!;;.;, ],' ji.',' . i """.','' 
;., ;C!:è-[ioòo.;tiunqna,d«:St;ar,.,allBgi;i e pat| 
.queat'tth.nn!,oonvieiii.dimBali.oftra ria; stî -
ipenda' sitofa ael<p>;n,tOi di„mai:ZP ;par.-. 
;.dUCÒiano.;!)•;'l̂ .̂,l,w:,-;,v'4-«t •>'V:^' ] ••,•!,.,,,,;*, 

•'«ChiniilevliRl lavoroj'O yalidi ; Qinèri) 
•«'Soiitudètevi:agliiaòiori,'dipflon Kipppi 

,'t;'" lBlpènwatBvl'5ais%ni,ialiiUé4'atii.p ĵ , 
i, .!!lfroi|ipeteila%ùerra/'o«:de8Ìiiti>r^(4Jts' 
I•' ,)<3lù eliti;fnitorni'aitowieHà nei aieppli,;,:,̂  

•^''"llulifit'^'^jrìi^lif TilifepafanP't!^ 
''RÌima3<^'''^WPv'"tft'Ò®e'';aì'^ 
'jnà,;'lì'siid'o pt'oA'ó'il'ò disl)a'*SéoOndaettl)H! 
''prfiil«'''iiafe(i%iK''—,;.''ffli*/ÀVi'viw 
"'deiite daf'l'rlbuìilvti Hi. Vìfeliff| è wirai'J 
'hiiW'iii'esidMb 'di qiielW'di'^ùItniJéso? 

•t' ^fT,;j'?,r,v:ì; ;*; ^>; ' • j^lH;^• j^^^^;ì^VJ, ' j '•'^•^"fi^*^ 

;,_,, lĵ .̂„!«.»>.I.Î Jj]>;.;rt|!»_;Kj';ji,̂ l(»..- lia' uam-. 
|jinnjMtt!'gherit|^;.JJgS3Ptlr..|nprl in 'a^ 
.guj.to,lille usUijipji-.,rjp'.»cta,to.dalle flS 
me , pile ; le . si, appio j , : r.pno a 1 la vestì .per 
es3p,cài,;.,!i?;yjpìnjjta .̂ti-oppp al,;.fL:òól"!M. 
yeimp dfiUunpjà .p, alJ'.Aufprità l.a'dilèji 
madi;e.L8na .Mariiiiìpei' ,ì; pmrae8sà"'on-" 
^^Ipdiiiì,;::., . , , , . j , .,,, ;;;,,,'_., . , : i ,2i. '••" ' ' ' - ' ;" ' 

i*«|ife«'«|ÌM<'«Ì#'iStanjanBt's':»pprese:: 
fuoco^àlla^ifmieraif» «vwiisp 'f^Mno; :'ij.,. . 

dellai<oa»,rdi;aV!ia[:Spf'gliìyifp!ifé!"t}p_pjipv 
ÌBedepgli «Uffioìieila itiprijgrafla,'dallji!,Paij,,, 
Irimdel'iS'muli, ,J.̂  i.a, <!!;;;;::( i . • ; , , , , „ , 
; ' Il tpronto-: intervenl;» idaii oa8Ìg!i|pi,., 
dògli operai e: idei- pompierii 'VajijB.a, 
spegnereijl'piccolo,iinpendio<,.| ' 

' '"'.(ts-ré'tilÀ.' iSi'ovaii'tii'.Dà' MttrziDi'fuiii 
'Giòvkli'niftóccliì'ffò di Udi'tià,'venne ieri,' 
sofà 'a'rres"!Ìto" Ìpéi'ohè"fn; làlàto: dr'mp.» 
'leiiìii'Mtìi'iaohòzzai'i';"""' ' " ' ' .;.vn'iau-

• >';'''; ".'"'= '='AmSO'',W.'!''- > .'l,;. 

.;, Esegpitaf iàjòompiìa'ziooé, del/'rnol^ 
'iefltt niiriWla' Còm'uiìàltì'si avverte'ché' 
|lf m^sioio, ti'oyaâ ,; pufcblitjatò j e-depiW 

sitaio • a libera lapeaiòne prèsso questo 
Ofliijlè'-JKiinìpIpillbì' -Sefelóne di ;StBlo 
OiMìa;tó_ì A t̂̂ gja!^ ';.p|t;i;;qiiei • reclami 
|h«,ì'^i; Iniai^Mtl predassecp ;di"inno- ; 
'Vere sia «péyilàidstìlft^ltìWiiltiWip^ 
'atójt^M|dB|l||:| |pj|ipn|',4ii^ 

';M,̂ ,tife,i';si*/̂ i,r»ìi;ìiiiiijf̂ «,':''''.̂ '.-v'i,' ',•',.,;:,;. 
; Dàlia; feSidèiiMptUaicl̂ alaf:,. 

I :«B(!!WJ''>W!!fSll*Wtef<S *a';f.. 'yl; • 

'} lì ìSindaoo.;. '" . r '.": 

ì j ' . . ; . ;.V;';..•;'AVVISO; :VvV'v̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
'̂̂ ?'*UivÌ!dnl̂ '*"5lill*'i||({hSigliii •Comaìnale 

.««ila, aeBiItlriiSr'aB; tobbruio deCOTso le 
Wite dpglì;'.blettori, opaerojali :del Co-
^liiìltlB'dl'IJtììnl'SJsi:Inèrti'-' ohe; le; pie. • 
'd î'fri'p.rsfàranW 'pdhbìlilaje e'àpbate fino 

'''a;'tù'tt(j;il' gipfttì'%'wtf8iìtp,'>'•;,..'', 
' • "'•ffil'evéiSluàlf|̂ gl|ìtói^ì(ibyi-tó 
'ptìipP«ii;alltt'IÒciìl.ef(StìieiS'iìifitì&mmeroio 
'pò'iìi'=pii)"ftrdr;8òV' &i,;';MfS!tf|'pnrreute, 

" •;, ttHÌ(ti'Rè.<iite i;t,-, : 
•\''';*:''Uirtpój-J;, ìiiijm''i'8i4-.'v.'.., :^«'. ^', • 
i,,?:4> iJlft-.;;! ritti ,èÌB!Ì9*»i.̂ ."»';'' "\[''r 
:..;.ìi,.,, r '"r,-;?gi;i(j^.ÌSit^iJtji|atì"^fr;,. • ;•• 

•.,;...„;s^v,,,,;„';;ps^#rM.!:,i.;;.''''',.;. 
"i .Éivedala 'rdHl? ;:'?oitìÌ|ji';'%mnnale -
iiislla Wdtttaìllpf; '28';'jSbftìW deeorsp 
'Me''fl«>e'tìijg|i.'i,.Ì8!|iìipffci'a|&Sùliil»tral;ivi 
dèl'''Otfmiì{(Mij'i,tSlÌP,Sr;'-tt^lèrte.;ohe 
|8' ' ' irftejé( ?%S?ii!i\i|f 'phliteamenta 
ki'pm illW.'W;;|fftrfJl('rp!S!S|!,'15' ;par. 
•''liWMvailiiìMhiSÌMR^oyàiiiiPèasel'e' 
;pi<iSpS»tf^tìà':;|!'tìl'#¥r^V^ Am-' 
"ìifttiì&tratrTO H6io?tifa''tìifif(̂ él S i marzo 
'Wtt^retìte.fP ..ÌJ'M";-'I ^(.irri i, irto ,, r •. ' .. 

' '• Di.lra Rosiiloii«i'iiid;iioìpaÌe, ì 
">:,!;'•') adilV'riiiwfiorWyft,, ,'?•;•••''••.• 

il''' '.:r'""4,,'rr'lj^8!§ìfe;r::: ;•' • ' 

•^••'•;Ì'J^''»ì«Ìftv^«H«'ii*»iMi|.»«^^ , 
,fPr*!^!M5^SiB?»<teW'^tiiiPil»'rMj». 
•iî !rpifei'%tt? '̂'Wf89yS!'niatóXP ) 
srÌfÌ8SI!,*>;-;i^'^'W»Wft«;?egplarmente 
!,,!iyoi;i di, ()i(jnp|gpft,,,,i|iegue,>: la fli)ri-
tura ; 'ir frp^eijfe,èi;|igpglipsp., 

.:.,,, ;|''?mo;',te,:r7^,Si,,1a,vprai>,attivamenta 
î ''*SgP:,§'lS;,,W%i ai,(jl̂ '?'!9;ìPt><?ve pian-
•4*#?JI,'Ì?^?°!^?'WI'.I1»'M«/ÌIIR frumento 

iM ;M?'''?'?!'s!y-r1i -iStgaiia»!;. mercé il 
.;ta>>ipp ÌBp«p,jIrJiaVĵ ji,' panjpeptri, inter-
iF'";J'4?JS! 'ftJBSfi!'a>parti sdpU'eoosSsivo 
fretto.'Pptaiifd^Ui 'Hl'ijliglj ulivi, si 
;?#S''*;i|),;ififr^SP ftBer;;,Ìft;,fature- .se-
,,^'?l,i?.Wr S^SQK;-WPiaiV îr di viti, 
"S<jlsl'̂ p ;̂'PÌ|l4!(Ppl|9.Ĵ Jfi5pt,tU ,̂, 
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tinua della mia iloja ohe mi rpnde tutto uggioso 
, ooniiiste. appunto in ciò, di non Iriivar iiullfi:,ili 

tìiiovp, di voraraeiitò nuovo nel moiido,. Dappertutto 
a sempre, la istessa uiiifurme vdlgariià,.., Ma venga 

'lo,sciampagna',.'beviamo..,.. 
é Beviamo,'beviamo, ripetei'QUp. ad una voce lo 

'••dOfliip.;J '̂-^f.'-'v^ 
• '«fSietendunqUe assai ricco, yoi?,soggiunae:Mau-

• rìa|pi tìssàfldó; cpn'iìiingolare intpi'p.'ise in volto, Ip 
:6ppn4tìU»tóir;;;.';,:ri'';v'..;i.j;i . 'r'. . -i-.'' 

?'&(;:sl, — disse questi;-!- forse quanto.Rot^ohilil 
e'rpiu;'ancpptii;',;, ..;.,..̂  :.••...;,.... 

'; #«'%.*(iUiar(}arÌH!jpsclamò con istupoi'o,Maurizio. 
Eypt'restepheipj(.j facessi il progetto di un, nuovo 
pàlaiìzp,?,tìt»J<siÌo la cagione; dellft.ypstr»; iufeli-
pila cfltiSÌ6t̂ ;.,l;nl,tB nella; noja che vi procura la 

: yolgiirp ;u.»il.fgrmità dello cose? Un. palazzo? Ma. p 
pertìh,è:fc'rBe? Ne avete già troppi,.e uno di piti 
nonjp«Virolibe foi'se ohe ad aumentarvi Ja ntàa. 
OMàoèti'ini: una città intera, io l'ho gin pronta; 
ppn |e suo leggi, i suoi piaceri, gli uomini ohe 

dovrebbero,! abitarla iuiiii. città, quale, non; sorSe, 
mai, né fu yis.tp. Una città,che sarebbe un.inondo,! 
un raondp. ideala i il mondo chei;oerBate,,'6idoyeìnnn 
ci sipotrebbe annojare, T-cKiedelemi.tuttpiòiò.'-f' 
e.l'avrete.» . ;.•.!.,:.;,. '. , ,. ;;; ;'r.;<', ., ".. ...i,; 

4n quella giunge lo sciampagna,'pi! Misterioso, 
personaggio lo. Versò; egli;stesso alla copiitiva^ M»; 
le.parole óhP:dalle labbradi Maurizio.,èrano tca-
bòooatè con accento .si; ;pa3sioiiatù ad;i un̂  tempo,e 
convinto, avevano fortemente colpito !' incognito, 
tanto da. fugargli come per,.inc«uto,,;,£orse, peih.ia; 
prima yplta nella vita,, il tedio pesante ;,Qhe. miii;; 
soleva separarsi'da lui. ;Ì ' ;: . ,, 

« Una : città, ,— disse, - - figgendo con avidità 
intensa i suoi sgiiardi sugli sguardi dì Maurizio, ,ei 
involgendolo, por dir così tutto, con quello, cpme se 
volesse leggervi nell'anima, e;,,penetrare in, fondo 
con essa, una città che sarebbe un moiidb, con i 
suoi; piaceri, le ispo leggi, gli uomini, che la do­
vrebbero abitare ! Narratemi, cotesto.,vostro; spgpp 
ilol pensiero,,^. continuò egli, --: ei; dee""essere 
pur hello ! »..' .,,. '. :;'r;-,,,' ;EV,,I r;,'•;;•., .'vi's.;' ',' 
, E Maurizio:floa,; tutta la,, foga di,ani, ora capapa,; 
sfoggiò ijsuui ;p(ù yaghi,:colopi;:e isniaglianli;tdella: 
spii tavolezzft;e riooinposp quei;sognp'B Ipi.plasmò; 
cpnjelJai'teflce :la. creta, e gU,,inspirò,..i|,:Sofftp e 

, l a ^ V Ì l B , . ! , . ••,' , ; • ; ; , . ' ' • • ' . ,>: ,• :-:' v; ,::> ,';:.,V" ' - r . . 

Il:giovano Creso, amet'ioano./she ignorava fprse 
l'Ariosto, e non/pvòya papi pì,ò letto .l'flr/aju/O; 
furioso, énoa sapeva-quindi nulla dei castelli 
incantati ,0 deilp selve e dei giartlìnì favoleggiati, 
dalla divina ,|'antasia ;; del popta r al; racconto di 
Maurizio, alle .descrizioni ph'ei face dei palazzi, 
dei toatri, dei monumenti,; olia, avrebb'ro doyuto 
sorgere nella: città ideale, parve di essere traspor; 

,tatprper:,dàvviji^"lh uii'"niòndò '»an'iiLtO":iiuèyo,jsi 
diyar8(!,da<qM(iò;dà''liii;' vodiitò'è ponoscioto fino 
al|pî 'j:v:e:;dall'aiBtnii%zidiìe;;'tlàss6 HIàni'','nianoi'aJ 
tneraviglia, irieraViglià che "éii oaiìgióMii entùsfasinoiì 
diigrado: in gradò' òhè''la''ih'ùènte'! papola'':'tìi M«u«; 
,rizitì::an<l,ava''iliòàlz'àtidò';iìélla •desci'iziohe'della'stii-
.pefooentP;pit;là'..''''";;.'''•',•"';"•;:'!, ''''•) '; '>ì,i-'tt^M ':,i 
; E,quando quest' ultimò ebbe finito, si'slan'olò oom"'' 
:moiJ,so,,frìi|a sue.'braooid, sclaijiaudu !'.:ft:Son,iayjya 
aupp,ra,,letti>:poeini,'iiiiauie ho';apprèso.iniVoi:ftf.';9ra, 
e ne;'.ho poiutò'.n'eiJer'davvicino'i'/comlopte'fàUo,',,!!, 
iilio:autore, Sogno io pazziii,>i|a >vostra:Città,;:idealp„ 
sarai op,strutta. l,imei miiiardicnóp, spaò; daijqpestP 
istiinte pip inieii; toiliirapiègteròituttinn uu^oppra: 
(Spi, piùiiveduta, e 'che •ci .inimortalarà ehtrninbi, 
Uiograzio il :destlno': ohe; .'mi :ha:. fatto,•incontrane] 
sulvpstrojoaniminol'lo vi debbo.la yita e voi dOrs 
vrete ;a:.inè 'la; gloria.: Di-oggi' un carauna legaipSi 
ci lega 1' pno; jàll', altroinilìssolubilraentei: Giasounp.; 
di,,,noi è .uiia-iparta dì noi medesimi..Bevete, ,rr; 

^ b e v i a m o I »••, , .:• ! - : iM. , J : . . I : ' .^; . . , - . . , : , , , . , - , ! l • ; . • : . H . I , : : : 

',,. I l ; gioya(nò,' sdonospisto,: non.', mentiva.ji.era ipìi): 
ijicco di.jRòtschild; lai noja ,lo:jUcoideMat;»Mauri?,ifl; 
;lPBiSalvava; la; città ideiile!iltiavreb,be;;!resli;felioì 
lentrambi. Essa sarebbe sorta., li':av,v.éiiirapntP spCf; 
.passava l'incredibile.e:non ora tuti^avia,una ipla», 

., É.Maurizio aveva:nella spiidetCeraiifattp partecipi; 
di,tutto ciò gii amici suoji e s'eraJappositamente 
imharcatp 'per, l'lÉuropa i onde' condurli' seco; nella 
città, ideale,:ospiti .futuriiidii;essateci:còllaboratori 
dpll'opera chestava-per; intraprendersi.i:.:.!: iii'il 

;Cpme-npn credere .aqiiaiitp: eglilayeya,loro.dìf-
fusaniente : narra,to,,.flome.:inon:'credere aU',:annuil-
oiato ritprno olle si avvererebbe fra qnalphoiglòrim 
a non:piiiY Bran prpssimi-a''Vederle, a fiabbrpc-

oiftrlp,i,a,pflrlar'*cun..,lui,,,Bt'stìntiré; drfllî ; sua vpoe 
istapsa, Ja.jpî ijleqras. di iquahto'teràfs'y^nute 'loro 
ìnpunoì;andp;jl<ajjfipsà parevarbeneiun'';Capito|o da 
roipanzp .̂pra-, ipij'sè.l.siraordinariaji'favolosa, ma a 
^^aJi(fl?iaj!;iflRrit»r«bbò;.jpyuto!iMàurÌ2iidSinvetìtare 
ÌM?!iSbaiàsspJ.uttampii ĵ e yeroinonifbssfe ? A) qupl prò ? 
; .Ì̂ jVÌmwttdft,:erlieoiie;,,nonif4ierabrayarioi5piii;,: quelli 
di .;;:B!5in?a'i:;parevan: trasibrmàtin^in <;ihodo: irricono-
;̂ cil)yt) ai.lorp.iStéssi;:ppohi, Awyàìfó«jìàspettò ria-
gipyftnito,.iSi isentivanpjrinàti;: Non>Sparatà pii loro 
(̂ i p|sei:e gii aiiitaiitiiidr:;questàf/lmaKdi;un?altrp^ 
^ondp : su ,dî (ì!|j;iS6nzà,rsapéripi ittnà/filr^a ; Itiespli-
cabiie, misteriaaa li avéva^ianiìiatiS i;iitin; ' 
i ,,UOiStòasò t̂ipogralo',.pi•esente>:an.ch'Òs8p alla let-
t;ura;i,di i,(iueU»,;'.jBt,terafa'VplósajiduraVa inebetito' 
clallo.jstHppra, dalla;(DeravigliaiiNesSuaossappva più 
profferir ; : motto ; tosparola; Quél colpo ìiimprovviso, 
tnattesósdi .fortuna, li fayevat inv'soe'rto ;qual modo 
folgorali. Noài>icorapi!pndey,ano ifnoorà''*che vaga-. 
mèntefLÓome piai; lóopi d!un"tratto,'il'dpstino. avesse 
yoltatp;.,facoift:!per,r,Bssi,;Qhalphajorà'tinpanzi, iion. 
hpn,.6raimioheidei:̂ gAéw'8WSiaffàgiàt̂ ^̂ ^ per­
fino .a,i9hiudeiie,;per,;sempre la.yò,rp, !yi:tî idi giorna-, 
|isti,teslà:iculipaiin.^ijerajjlivpnhjtwippSài'ma .inutile 
pheìnpil: ay,:;9bb9f pptulp.Kpi.« ratearilòro fiia le mani. 
La loro» par.riBra;»'9Rà.'fluita con,! un debito di oln̂  
qpaofiutpllr9,!6!Òòni:,l'Jrap'op îbilità diijpoferne trovaer, 
àltreìvpiitioin.que,pftiVjVfrsarò:qlniet)io|faltiniò sfogo, 
dell'animo,•l'hltimo gridò di.ìpro,f'aalà :̂'«i:di dòbre. 
jSdi.ora,.come/lietOi.iacaiitòvoleitU^yvenire ohe lor 
si.posava, .dinnanzi;.Sarebberojfraiippphi'di partiti 
òon'Maurizio,: verso una uuq:Vfl,:teri;a,:dova un' altra 
6aistspza:si.4iversa, .0; sii pfomòttelitere felice li 
attendeva, ospiti e ooliabpratoridl una .città ideale 
iptrftvyìBta appena pa'isogniipiij.fervidi'deila mente, 
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Veneto, -r- l i tempo ba fnvorito il 
proseguiiDpnto dei Inori ngiriooli, 
tranne in qualche parte, OVH fnrono 
rlfaUaii IIHI gelo e da) freddo. S^gaono 
alaoremente i lavori di potatura delle 
viti e di ooDiiiniaziono ; il faaoo piao-
tagionii al seminano l'aven» « la ca­
napa e ai prepara il terreno per te 
altre prostime semine dì primavera. 
Il frainentu è ancora in ooadiitioni sod-
disfiieeuti. 

Emilia — La buona alagloiie ba per­
messo di ooiitinaara i Uvuri di oam-
pagua. Si attenda alaoremenle alla po­
tatura dello viti, che in qualche luogo 
volge al BUO tariuine, a quella degli 
alberi e delle altre piante frutt fere ; 
concimare od erpicare i prati, »> prin­
cipia la semina della fava, dei marzatalli 
della canapa. Si dispone il terreno per 
Se semine primaverili. Fioriscono le 
viole e le margherite. Belli i fruititeri, 
- Marche ed Umbria — Proceduno re-
golarmente i lavori campestri, sebbene 
in qualche looalili il cattivo tempo, il 
freddo « Il dingelo li abbiano interi-otti. 
Si potano le viti e gli alberi, si fanno 
plantKgioui, si zappano le fave ed 11 
frumento, che promette bene. In alcuna 
parte t dceiderata la pioggia. 

Toscana ~ Mollo buono sono le 
oondiaioni della campagna, cui il gelo 
•li il freddo hanno arrecato beneiioia, 

Si potano la viti e gii ulivi, si fanno 
ptantag oni nuove, ai seminano le biade 
serutìns primaticcie. 

Laaio — Proseguono alacremente i 
lavori campestri. Si attende alla pota­
tore delle viti, ohe iii qualche parte è 
ultimata. Fioriace il mandorlo. Bello il 
frumento, 

Epgione Meridionale Adriatica — La 
; campagna procedo bene in generala. La 

nove caduta fa molto utile per aver 
represso lo rviluppo troppo precoce 
della vegetaBione. Sono a buon punto 
la semine primaverili. In quel di Foggia 
è assai de.iiderata la pioggia per ì 

. campi ed i prati, i quali hanno sofferto 
per i gali ed i forti venti. 

ftigione Meridionale Mediterranea 
La nove ed il freddo furono assai favo • 
revoli alla campagna impedendo il 
precoce sviluppo della vegeiaiione. 
Ovunquj lii campagna è in cundizioui 
soddisfacenti. La potatura 6 a buon 
letiniae e la viti sono promettenti. Si 
lavorano i terreni pei maggesi. 

Sicilia — La campagna oontinaa ad 
estere in buone coodiziooi La fioritura 
del mandarlo fu nuovamente danneg­
giata dai venti furti. Continua la rao-
oolta degli agrumi e la semina dei 
cereali marauoli, 

Sardegna — Nei giorni di bel tempo 
ai lavora attivamente intorno alla vi­
gna e ai termina la semina dall'orzo. 
H'tpìlogo. — Li-campagna si man 
tiene in buone condizioni. Il gelo ed iJ 
freddo, quantunque abbiano interrotto 
iu qualche luogo i lavori campestri, 
pure sono stuti molto vantaggiosi, arre­
stando il preooce sviluppo della vegata-
aiona. Continuano i lavori di potatura; 
quelli della vite sono molto ìnoltiatì. 

£ incominciata la aemioit della 
Ciinapa, dell'avena e di- altri cereali. 

Si raccolgono gli agn^mi nel Heridio-
naie. Procede bene la lìoritni'a delle 
piante ed albori fruttiferi; però in Si-
eìliu il mandorlo fu nuovamente dan­
neggiato dal vento. Nella Marche a 
nella Capitanata si desidera la pioggia. 

A Laiiuaei (Cagliari) le pioggia fortis­
sime hanno arrecata danno alle basse 
«impagne. 

IN emO PEL MONDO 
La {ine di mi eroe unghareie 

È morto io questi giorni, io un 
Ospizio dì Vienna, un uomo che fa 
l'eroe di una tragica storia. 

Quando 1' Ungheria insorse per redi­
mersi a liberti uno dei primi a rispon­
dere all' appello fu nn bravo maestro 
di scuola di sampagna, Ferencz Benyi, 
Aveva allora ventinette anni ed era un 
bel giovanotto robusto, allegro, {elice, 

Viv<!va colla madre: era amato da 
tutti; il suo cuore si schiudeva ad ogni 
nobila passione. 

La rfiisteRas de|[li unj^hereei durò 

k lungo • fa lotta teiribìU qtt«Dt' ative 
mai. 

Ma ahimèi Vennero i tristi giorni 
della Boonfitta-, Y Ungheria era schìao-
oiata: tatto aveva sacrificalo, il suo san­
gue, il suo oro. 

Ud» mattina Ferencz Ri-nyl, alta 
tasta di vn distaooamenio di pochi 
uomini, fa sorpreso da un reggimento 
di austriaci. Uu combattimento ebbe 
luogo: in breve 1 compagni di Ferenoi 
Renyi furono posti fuori di combat 
liinento: egli solo sopravviveva. 

Oli austriiici lo fecero prigioniero. 
Fu condotto al quartiere generale 

nemico. 

L' uomo che comandava colà, in 
quel giorno, ha lasciato un nome 
sinistro. 

Era una specie di belva, ebbro di 
sangue- Si chiamava Haynau ed era 
generale. 

Fu lui che un giorno fé battere colle 
verghe, nella pubblica piazsa, alcune 
infelloisaime donne, ree soltanto di 
amare la patria. In Lombardia lo cono­
scono pur troppa: e le atrocità di 
Breicia lo rioodano. 

Furioso per la resistenza disperata 
degli ungheresi, il generale Haynau 
volle sapere dui suo prigioniero uve si 
trovasse il grosso delle trnppe, delle 
quali î gli ed i suoi orano stati distac­
cati: le avrebbe sorprese e massacrate 

Ma Beiiyi aveva un carattere indo­
mabile: oonosceva il suo dovere ed era' 
deciso a compierlo sino ali' nltimu. Ad 
ogni domanda, opponeva il mutismo 
più astuluto 

Il generale Hnyiiita non era nn nomo 
da dichiararsi vinto. S'informò chi fosxe 
il tuo prigioniero e non tardò a sa­
pere ch'egli abitava in un villaggio 
vicino. Il feroce generale ricorse allora 
ad un mustuoso stratagemma. 

La madre di Ferencz Reoyi fu arre­
stata, tradulta al quartiere generale e 
posta di fronte al prigioniero. 

— Tu mi darai le informazioni delle 
quali ho bisdgno, disse il generale a 
Ferencz, sa vuoi che tua madre viva. 

Kenyì rimase «ilenziozo. Un fremita 
gli percorse il corpo, gli sgorgarono 
lagrime ardenti dagli occhi, ma non ti 
scosse. 

— Non parlare, figlio mio ! gli gridò 
la vecchia madre. Fa il tuo dovere, 
senza preocuparti di me : non ho più 
che pochi giorni di vita. Se tu tradissi 
il tuo paese, la vergogna ricadrebbe 
sul tuo nome, e che sarebbe di te di­
sonoralo ? Va,sii tranquillo, saprò mo 
rire ccreggiosamente. 

Renyi non parlò. 
* * « 

Qualche ìst nte dopo la nobile donna 
era fucilata. 

Allora i soldati, aiierrandn il prigin-
niero, s'accorsero ch'egli aveva smarrita 
la ragiune. 

Si pensò dapprima che simulasse la 
pazzia, ma ti dovette convincersi ohe -
1 ' intelligenza del disgraziato non 
aveva reeitliio al supplizio morale al 
quale era stato condannato. 

Per pietà lo ni avrebbe dovuto uc-
cideere : invece lo si lasciò vivere. 

Il di dopo i conladini tcorsero, erra­
bondo per la campagna, un nomo che 
camminava a capo china, come un son­
nambulo. £ra Ferena Renyi. 1 suoi ca­
pelli^ uerissìmi la vigilia, eransi fatti 
tutti bianchi. 

Alcuni pietosi , lo raccolsero. Poi 
quando 1' Ungheria fu schiacciata e la 
pace s'impose — la pacs cupa che se­
gue si disastri s che i fatta di lutti 
s di saague —- ai ottenne per l'iofelius 
un posto in nn manicomio di Vienna. 

É là ch'egli è mono in questi gioni 
dopo un martirio di oltre qwaraut'anni. 

Il suioidie di un tanoiulla di II anni • 
Rema 

Un certo Augusto Piragnoli, fanciullo 
di 11 anni si è gittate dalla finestra 
della scuola perchè la maestra gli 
aveva ordinalo di recarsi a c.isa per 
punirlo, facendolo accompagnare dalla 
serva. 

Il povero bambino fu raccolto cuda-
vare col cranio fratmiato. 

Il dolore della maestra per il tristis­
simo caso è indicibile, specialmente per 

la mancata sorvi-glianza, ohe avrebbe 
potuto evitare la tremenda sciagura, 
— I genitori sono in proda alla più 
grande disperazione, ad onta che ad 
essi siasi fatto credere ad un mero ac­
cidente. . ''• 

Ultimi Telegrammi 
l*iv.lr<)bur|C<>, 4. Nelle vicinanze 

del palazzo Àkintonhkow, residenza 
della fiimiglia imperiale, furono arre­
stati parecchi nihilisii. . 

•Niie-rwtluiil dttetnipuloitlclk,-
Stazione di Udine —II. Istituto Tecnico 
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Alieni Binet Ntzioiule 
, Banca Veneta ex divid, 
, Banca di Cied. Yen. nomin 801,— 
, Sadetii Yen. Cesti, nomin 3<J2.-
n Cotonificio Yenes. fino apr. j —.-
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Col 16 Harzo 1S90 

D'Affittarsi 
/ seguenti locali nel suburbio 
Pracchiuso Gii JV: ^ 
Fabbricati per uso conciapelli 

con e senza arnesi, diritto 
d'acqua. 

Locale -uso lavanderia, mafiaz-
zino, granaio, con orto mi-. 
nesso.' 

Vasti magazzini e granai. 
Locali d'abitazione e scuderie. 
l'er informazioni rivolgersi ni 

signor Giovanni Fabris iigentc 
dell'Impresa foruggi .suburbio 
Pracchiuso 65 IV. 

Interessi famigliari 
U soUtìscriUo .M pregia trn-j-̂ irlire lanu-' 

morosa snft Cli-nlela liì «ver anmpri) fornilo 
il projirio MAGAZZINO di 

MACOaiNE DA OUCIRB 
dei. più rinoniiiti nliimi inodelii, con Officino 
speeiiile. —' ••remali «ouvc-ntnnd. — 
Aghi e petti di camìiio. 

f l M U C i l i l l A /1iMICrÌC«(IU 
per lìì^J^t '•& biancherÌH. 

Carabi neon. da a da 
Oìand& . . , . ^Vi —.— —.— —.— Ueriiiuda> . . —. ,— 123.40 
Knuej*. . . . U)i,2iy I01.4fl ,— UÌIBÌO . . . . —,— ...— —,— Londra . . . . 35.2a SiS.Sl 26.28 
4 i sera . . . —..— —.— —,_ VitoDDa-Triei. : _ »:43 4 21.S — —.— Uftuton. aoibr, — |3U7/8aiBl/4 —.— Pelli da 20 fr. —." 

tteODtI. 
Banca ' Nazionale 6—, 
Basca di Kapoli e—' '— Interessi in antid-

piiione Beedits a •/• e titoli gsisntiti dallo Stato 
«ilto fórni* di Ckinto Oen. fuso 6 p, —%. 

•Ivriie. 
Il FIB£NZE i 

-.— Rend. italiana 8ó'20 -
.If 

MILANO 4 
nend.lt 96.83,-
\i,nior. — .—,'Oiugli.Lendn ae! S — 

Cam. I.im.a5.2&. .—i , Francia 10127— 
, Fra. 101,36.— —,— j A». Fert. Mer.09S'60.— 
, Bori. 138.t6~—,-» , MobUiare 6Bti 

PAEIGI •! ) I VUISKA 4 
Rend.Fr.a'/, 9l,!IO,-r.';Molillì»te 3lsl»B.— 
Ilond.S'/.per. 8sai — jLombardo 1S42(P. 
Kend. 4'/, 106 36.—lAuttriadie 233 60.— 
Keod. italiana 9.1 60,— 'Banca Nss, 9,10—. 
ihra.anL«nd. 36;37 — iNapol. d'ore S40. 
t'«n>ol. ingleie 97; 7/10, Cam.taParigi 47St.-
t)bb.ferr. Ital. 318.-.—1 , «uLondraUO 
'^mbloilsl. l|l/.S-~.i]len.Aiulriaca!ig 
Rendita turca : 8| .:i!.—. Zeccbhiilraper. — 
Bao. di PariKÌ 7=3.76.— .1 
Kerr. tunisino 489;50,— f BEBLISO 4 
l'rtetltoegia. 47,1)43, —.iMobiliars 

: ; i ; ' .'re. apagn. est. 72^7/8-- Anstrlsche 
Banca sconto 646—.— " 

; ottom, 63(187.— 
Ci-ed. fond. 1.110 
AiiotùSnei 'i303 

96 
Lombarde 53 
Roiid. italiana 93 

LOKDRA 4 
Ingloae 07 
" "' 9a '' Italiano 

7/18 
S/8— 

DISPACCI l'ARTICOFARI 

VIENHA 4 

Rendita austrìaca (carta) 87.SA 
M. ìd, (atg.) 83.-^ 
Id. 1>!. (oro) 101,90 

Londra 11,96 Map. 94li 
FARIOI 4 

Cbiasura della sera Ita). 93,36 
liarcbi 13IT.5 

MILANO t 

Rendita ital. 94,97 aera 96,— 
î apoleoni d'oro 30.18. 

r roprieti della tipografia M. BARDUSCO 
itoiATTi ALEasANiiRO. gerenlt re> pons. 

Tri ce almo - ANZIL a POLO -.Tricesimo 
(Via S. Antonio nel locale della Trat­

toria al Popolo). 

Fabbrica a pressione di quadrelli 
In Perlland a Cemantf idraulici per payi-
menti semplici ed a disegni divarsl. 

Tanto per k solidità quanto per la 
mitesaa dei prezai le Ditta siiddeitK 
non teme cono rrenca. 

Nella stessa Fabbrica si trova jinre 
un deposito di 
Cementi Idraulici della Scoiati italiana 

ii Bergamii-

Assoriimento 

Lampade a petrolio 
METEORA - I,\MVO - i'ATliN'iiì SOL.'iRE 
. — Lncfgnoli e tnbi. 

l)e|Osilo 

Oonoimi. artificiali 
dolln primii o premiot» tMirica (ì. SARDI 

C, di Venezia, 

l)ei)osito 
Matertaii da fabbrica 

OrdinaziDui dir. ttamoote a 

Giuseppe Baldan 
" • Udfrio-Pinziu ilei Duomo 

Lìquidaziooe 
Il sottoscritto ronde noto al rispet­

tabile pubblico, ch'egli vende i suol 
rini vecohi ili onllina da Alonfalcoue e 
Prosseeoo degl'annata 1887 e pili vec­
chi, di uva appisuita, a prezzi ribassati 
a motivo di liquidazione. 

Tiene in vendita balli vecoUie ìis buon 
stato 0 di perfètta qualità a prezzi mi-
tìssimi. 

Beoepito Via Anton Lazzaro Muro, 
n. 135. 

SIWISMONDO HGISCHMANN. 

^ o m i u c (lÌ!4pouilillS I te r 
.Mutui I p o t e c a r i . I l ivo l -
g c r s l vili <9Wfglai %. 9 4 
vini l i» l 'Os i i i i a lo d v i l c i -
U d i n e . 
Mandare francobollo per la risposta 

.'̂ tiniutis.o. Sig. l;^wll4•u•lg, 
7g Farmaoistti a .Milano. 

. pieve iti Ta:p, U «lurio 18S4. 
lli> ritardato n darle OOIÌ-̂ ÌR della mìii aia 

I tttÌB por Hver voìnta fìsstcìiriirmì della scow 
parsa dulia stessa, n.sacndo CHSSUICI ô ni l>l« 
kiorrnfilii da oltre quindici /rioroi. 

Il vnlei elo.;iarp i maaifii cnetti delln pil-
nllc piiif. «'nriu e rli'll'flpi.iM bal.iamii'o 
SjMrrlih, -• lo AlesHii cuint- pruti-nilerf ajr-
,rinn[;fìr(s ii.f̂ - si .lalc " jn'qna ril mare, 

li;-3li il lire fili' i;ii!,l)ajj|i- la pPi.scTilta 
cura, mi.-jilunnne ai-canita. hle«»«r"'«ialB 
devo Hconiparire, î bc, in nna parola, «'"io il 
rimedio ilifalliliila d'uffiii iiifciioni' di alala!-
ti- segrete intirne. 

.tccétti duniini! la lisfiriì'niimi (lii'i iintcrc 
doli» mia Rr-ititinii"» ain'be m rapporio al-
l'iiiap(iunlaliilità tmll'i'si-t.'iiirc og;ni coioinis-
îoiie, ansi iKKiuiin.' L 10 ''0 per altri du' 

VIIHÌ ««rrPrt e iliu- .scalidc l'wrt,* che 
vnrrìi spadtraii a nit-zzo pacco fiiwlalft. Coi 
sensi dilla più pi'rfwtla alima ln̂  l'oimrn d* 
dii.-l/i-iraru» ileUa .** V 111 

OliWitfatiis l, G. 
'•' •-- '-"i/,n -.11-. f-jrm",-;-. A. TliiVCA 

ftiicc«iSsore ad fiml^nw^ con Laboratorio chi 
mi l'O, Vìa Spi<darl, n. 15/ Milano 

Avviso 
La ditta Pietro Valootinuzzi 

di Udine, negoziante in piazza 
S. .Giacomo,, avendo,rl,tìrato di-
rettaitientc'" dalla" ' Norvegia 
una .gròssa j)f|rtitiC.S§ Bacala, 
Cospettohij .sÀritìgnoBdel tutto 
nuove di pri.mu (jualità^ e per 
dar sfogo a dettò'dftpos'iito, ha 
deciso di venderlo- al 12 per 
cento aLdisot;tO;tlei pre-zzi cho 
vengono segnati dallo prima­
rie case di Gèijoya,, jLivorno 
Venc-/.ia. Tiene anche un forte 
deposito Sardelle vero IJovigao 
u prezzi da non foi]ier(j..CQnco-
reuza. • . 

LUIGI ZANNONI 
Yh Savorgnarta, fi. 14 ]nati»a fieìla lìoyati, 10 

Uicca Espoaiilcne |ier la Vendita-Soamblo 
• • • • ' • d i 

Pianofor t i , Organi 
e d . -A-xmcnJLioiaaL 

Happresentanza 
delle 

Primarie Fabbriche. d| tpttì 1 passi 

NOLEGGIO 
.ilkccnrdtttar'» HIpttrnzIoal 

vaaozxo »'OTTICA 

GildOllO DE LOHÌiNZI 
VIA MKRCATOVECCIIIO 

UDINE 
Compiuto a,ssortiinonlo di occbiali, stringi 

nasi, oggetti ottici od iucrenti all' ottica 
d'ogni .spscie. Deposito di ilermomelri rotti-
iìcali e ad uso modico deilo pili recenti co­
struzióni ,• macelline eiettricfae, pile di più 
sistemi; campanelli elettrici, tasti, ilio e 
ûtfò t'occorrente per sonerie clettriclie, assu­

mendo anche la cnllocaxiòtie in opera. 

PRUZZl MOÒICISSIMI 

. Nei niedesiuii articoli,si assnmè qualunque 
riapr&tura. 

u.mm 
fiiori potì» VillsliS" D«s« MiEgiUi 

V:.ìii(Iita l'isseiiza d'.uoeto ed 
iiccito di puro Vino. ; 

Vini assortiti d ogni provenienza 

ILVri'UESjBiNXAJSrTE 

di Adolfo .de ••Topres-.y' Herm." 
gii mnU\^» 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
Wiuiaa:» — mtarfop» - Xcjrffiw-

n i m li.l (1,4P.T()LI!8IA 

H. BMDQSGQ 
Udine -~ Via Hercatójecchio - ' Udine 

«l'ItìSll'O ESlli,ll^l\'0 

nEi.i,s 

CAiVi'K Di PAGLIA 
r- fò «t^uUre q u a l i t à 

CARTIEBA ME^I^l 
DI T B & B z ì i 

http://nend.lt


I L P K I U L i 

^ , .j. . 1 . E . OblieghÈ Eai jg . .4 ; Koata, CI •pél-!iiitémò\pxé^^ '••'•'•-• •< 

Ohi Vtìbl feòn^&ftVàrìfsi ààno faopia uso delle vere 

' ' • ! !• ' ( t i ' ; i j . i i^i^ • l l i ' J I , • ' , ! • • » • • • , « •« ' • "««•Me» 

tkmm di'grande uflità «i(|«iB!i»liort'ri><il!llttln«Hif_ri«ft teiaUeaÌ?riarow' 

•\ -mntànM miigae tieo»i ,ue«d«n« 
Il Biodo dt f»Oili»»r» perfiui» le riurdute 

t ' F . n lWWiUiilffi8ti»|)rea«l'V|'||ii fmnili morbosi «astrici, itterici, biliosi e 

h.Wmim>#'4»m» « Ì4»M*tu t t e fl««ll« [»r»oi« OB« ceidncow Bna 

wrl» id imiwdire co»i I» mwii im!igrs$i'Wi.,-,flrvp i)ioiè,iigi«rtiiio wwRjjnj, 
• • • • • ' B I» sua cri™«i. mìiliì|i'iiiia'>lo da WlijBo 

ardute 0 Bulicanti mesirutóioftìf'' " ' -" 

f^^^lfr^Jgai^^&J-^^^^^SI 

~ i _ j V _x _!_ , | \ l,..,.,,,J«L. A» i"i!k>i *<* v li'f-

tÌjÀ=W=rp-

! « ' 

»U !wdi»l»ri«, t ch« fanno poco ««renio, 0 twino; sojgeai ad affeiiont 
cwiifcti»! ctll'uM-dr manKi l'tilolo si prooiirera ncfs»tfg(ijimito,0ik11l W-,i 
p i ió i i f « iflcnarìfcW l'esilari, >tm* solTrir il m i m » rfftturbu, ire pW 

,*.i«l«tì,ti>4*at» ìrfiW|Ì9«BfMf*(il»tM>-i!a t»»" altri specifici j di più,-la mento 
. . aita lor» etiliiiìjloaei.agisfoiio Wandammtp e possono »««iro «snto î qn 

,bMB aicvissa ik Miiesà, lemperaioooto e sesso. 
•'fii';E»f sm'M"*v f i "» ! tu" ' !- ;- ' i '.s w i ' i i 

„ ,« ,* ,0« t«1ui(n(ctfo',» jtìtich«<»|ù;pM«otMM di teata e facili indigestioni 
' ' ìtjMfcyniMAtB' nt (iréndràrna^» Bafc alla «ira od anMe fp&' il giorno, a-

mv brodo 0 con qualche bibita, 0 cibo caldo| cbi-poifJSSW'aggrawto od 
«JI^iattftSCtan»'«iP«<<.fctt»oBnasw di nna pia pronta MÌOB?,, potrà au-

BOMare la dow fino q a t a t t r » Pillole, coatinnando od altornando a aecoÈ-
4!U<WJ«S»W», sani» aUeiara il salito metodo di vita, e oj4 fino a cbd sa-
M ^ ^ # Ì ? l H | i i a t f # i l | o » i . ì o i , i p!>r lo qW) wKroVo f res i • * " " « 

AvveirienKe •'•"•[ 
''^ ' ' ' ' t à ^Vitare'órtttìAtiMfi'I'tóoila esterna della scatola sari BBpit? 

dalii, f^m, i» •Miff finonda, cosi ^nre la . pro.wute i"trutione. 
-T%lffM*lli'fft/««'faranno nso sano^fcWKKentftgrrgftli-dhèniìe»!* 

' . •) l^fre5<5«t#laìr«siflo« «sfoler riaottoiro inforaaisioni al lalibricatore «411 of-
8eteÌB dell» Straw. j . ' • ) > . ' • 

Tr»ir»»«i lit tutto le principali 'Fsriaarie. 

ff',S3!SS: 

o 
ira 

• i . . 

ÀNWCAIHÌFFBLLERIA 

MìLOiAMo nomami 
Ùaie», aj»MÌiil!it|.,|lel|B t«nl« riitamaU. Gubané CWidaleai 

.«, l.'«j(P«risii««-,fatui ,<!«l.Jlr slsleaia 4i confeaione e cottura 
, t 4ei)e,, S«i^ijp<;, )iar|a.o>to<ip al fabbricatore di garautirle-

,•, inangiabilLo l̂ aoue per «lue ^a mese d̂ Ua l«r* abbricaiioiie ; 
, piircltB.ll. paso dello medesinie n 'n siiùMifelo^ii 4V miip)|'oliilS'| 

grainna. Qutato dolce per* Tii risc«ldatA.'aiyoli|ciitol4ilnM|J 
i,^(|«ria. _, .̂ , ,, . ' J * 

' Avverte eke ogni giarna iianiàtieab'ilmtinto baa ed aril'he*'pi'ù" 
valle cucina lo suddette O n d a n o , eil'4'ipercièii» ^rado dì 

' tB^lrleqnasi calde « qmlaniine' persenachiifne facesse richie 
aia. Soggiogo ciò per rassicarare iaùsua oìim''rasa clientela, 
4«1 fitto an». , i , , .» |.'i . -, ,. , . , 

tm troppa a Ciiidaln naltl sì approgri»noimssJ,a_^p^fjklit^ji 
i- a dama del le|itti»«o'od «oiij» J^jil(ric»to^fi,.ìl,,qH'ile,!per.je»^-j, 

«s /taro ^'ài eoalrallsaioiie Teadej le^jjji^tiilo^ «u l j i sue , .punite 
'"•aalipM'di oticfaettn.«ir\fis« a iitainpa,'conìiaii.é ai prisacute'por-

taate )» i rna aatogi afa dell» stessffabbricatara. , 

0 

•f 
1 « 

"a. 
,0 1 

, • " ••a, 
, 0 rP 
s^ * 'W 
V a j 

% SS 

.#1 ' HNQHlN&Ll.! ' , . . '*Mn&-li>t t • 

A n \ t r c *'-'"''•'/" ^/^•'••' •. „ i 

" " k TTO~UFFi(b8AI.IE ' _ _ 
Rebuione d"l Con'iigl''o Sup''rìor« (riudi(sl{!à'><t,ffm-' 

mm'i", sulla qn.le S, E 11, MINISTRO, ciinsWecMto' 
30 Ciugu-i 1887 coni riva al «.'«v. .* ,,is.(t(tl>l-,. 
nc l i f II Mt-dagri'a •IO'-» « ' WKanta tutl'il-

•'-'•frlatófil.li'SWaiiHei'iirfìn'Intk " ' ' " ' ' " 
€ ». ,*<ia:i>iiii(jl,y.,Ii'iri-im«..'. Qiiìsf 1"" fiiil.bî 'ttf 

(jrepaitj}, '«ri" q/ìllBl d m'̂ binstro, "le più ili - voga sOiid 

g.r,iiidi:,iVinintwslrm!{ioiii,iecoi,o sraemuti 111 iltjil̂ H 0 ,fi",ri 
ft quella cliij iiB prih.«i'i)S',mi»««<a«.ji|»|«"«'<«k '•"' 
le iiibb-irlMi ìlaliaiie cil.ii-suoiiriiicbicsiri' aiift'rtil'ini»ti 
»iiiitl,lfti««|..olie .«I-diro s w » il-U'l5eonoi|inlo Oonordii 
M nlslft*il("A'"l, •( a'., .l'Bs'sitO'S'tsiifiiiro ««««« «|«»M-
tUa tìuelli'Uc'foini'di.l'iri'ir #' vfeiidon,ai 'B' nfiiiiot Wi'^' 
•M...7 U'uii" il'il' V»«l<.V!V«ii>U'tiV-.VéVsk>l.ic»IÌ K lini 
,d"ti) a,'mprc ;nimiif|iStiili) jjul bugn^nifroatii ai,oui,il fsil̂ i 
VricaBle é iirrivnlo'pnuiVl,'siDo(-oirf<i ,,>. „ j , , 
" " • , l ' i - , • • ^ ' J',' ' < 

ItóiraMffÉiEellì 
LA SOLA. EC0N0M;i04,lifi.rasf L'|BR,À,IJltiE„.| 

I •'.-' ', ",'£, (>.ìM?^mlqr,'(it\£MpS''''''- ••'•''' ' ' , ' 

Dep'oaito i n ' u Biffi 'pressi) 'i'i' Negozio' '(lì'''èiirtó-
Ieri» , t l H B « « 3B1iE5S»l!,W'0"ir<Mi)i-
c (a tK*e8éhÌQ. ,. t i *'*,.;,'-.• 

- • • .^ ;s3f : ;qrT--77 

• • • AÓOPEBMKIlU.RWOMAltO, PERPEiiONAT.Òi&t),,0RM.\Ì 

• %^ÌJ#Mls:iiilt't.i<: 
Marca Gallo \ 

ppiitfil^,, / , , 

D'ipp -î niiib Borace ^Banfl.: (..I^IÈlSli; 
>ns?ii.m) pìi^ iis)ii-'i)'liei iiiimu di AiM'i<|,t"U'n'rttiJÌ'!." L'i Olila A. 

"uAfit 'r-ng'ft 11 iVrrt'itì di l*i{ipf-co>!tr'ò*lhtiì Wàm t-W ftibbdcMsero 
0 solo iinc,'(l»,>v.1(dc8s»K*'»iilt>;itHB(tiplirOi mltnè <U,A««W%,»?, ••»-

iji!«ec«.(|iiii,lsli)9i illti;ii ,i)!l;iliM.„,Ji|.qutijsiiij!ifo5inii.,, - ^ n » W a r » t 
•l^lli>,il >«iin*ic >t«l<?nli* l i i i l tuìt lùni ' « ilnUiìi'Mflii'if! krin-

' 'v'rK ìli (ilfril*''* ft'.**,fcrt- '' • •* '• •••"• •«•"! «, >.•!• -1 
liHpi'Ìp^rfirt*) • » ,|l;it'r«ài vi.à.i(i'rijtporft(oiC(ili «altr^ so?tii,tizo in 

j.dinmn cgfrodiro la l..viiin'||frliii,p)ir, roiidel̂ î olijjiijUni.o l.ii?ida-, 
«((>«(r«, »)|»,i>ulii|« «ji-gFi-to <li> "miskna'^'uni-'à ttneort, 

' J r W i M t t . ' - ' • ' . " ' " • " • - " • - ."••-•' - ' ^ - ' ) " f - - , , r . , « : . . ; , 
• ' Hi()l'ljialitrdilfPi'iiMint>|i^bil.ilimei)io'Ai,HAl»»»di|iiliino.,.; 
,, ,y,oncljjisi dii.tMlti i.princip ji ))r/igj)WjJ,ejAojyj(iiiiitl jii coloijialL 

l'_rovat-e ilq.iiijndHtu »i Urogliieiilii €l*iiiil»l>»Vfa'n«nà'4 IlAKB'l, 
-'l(!ÌiSi»>il''rli>fréi><!Hnl6,priinttli(pnfa', t/^I-'il-pScéd gratidc; IkiO.nO 

il'fd cJIrt." s^--'' : I ••" <, w ... "U.|.ii., .«, ,,„„,y „„,,,j 14 

'--• '-'•• '-•^'-iv'ti f- • '" ' ' '1; '"J1-": ||ii 'iiir'-i''M^''lri"iMilinij^(iiii^iiiiiii Mtowaniiwir^wi'iinwii ì 
.gì 

. : ,J . i - ' 

4-^-
» ,( . . . j 

I •Jnl-i|. '>J'>itl«, mi ,n - i , . , f , j ' j 

•I ;>J41I i i i ' j h i i j , 

1 ..sii.'» 

.,-i„>,r<^«Oli(r 

t'la »%»à • 
, ro ]AÙ aipt. 

j S.ÌO .-ai. 
•,-U,l?,'Bl«i 

; ,., 1.10 eom 
, 6,-tó „ 

a '•': • »'i • .ferlVSi' 

j . , t»i«ii> -• « 6 Tsrr ani 
>Tjnihui 1 , 9,40 in i 

, • ' ' f i fci iu '^ 1' • "à.20>'p'i ' 
,,'\OTra!i')i- l isi • 5.43.|i>. 

•"I-;!'!,, • lO.lli u 
' <>!'«.,)„:! j , ^ - U.IOW. 

oro 4.40 m t . 
' ,"6ilB»3At. 
. ,,lO;4Qlt|H. 

3 3.W p-
•'j '"B.20''; • 

I .9.66 , , , 

i .ri 'fto' 
foiààftisa-

dirftfto' 
' • Kiisto • 
.Ofnnititia. 

l Arrlt" 
^f OBW» 
orti 7,40 ao'. 
»i,'10,06 ani. 
i - , 8,16 p, 
' , . 6.43 p. 
•V 11.0* p. 
.,t 2.34 aa 

., , .7.48,»« 

•!4 

i r liti 

4,.ji_,h . r - , - j . ' , . ••. 

6(61 p . , | ; ) diretto 

l-ja«l.,-;>l 1 UÀ ùW«S,,a| 

9.48 10); 
, ,1-?* f 
'• ' 7 ;a r " . 

',' - i - r l t s i l i ' i 
'.H.'i8,ao- ent, 

'Mi 
t.ti,ii!.8S'ip,;, 

ditatto 
oaijSb. 
aiànC' ' 

We 9.16 mt, 
11,04 , 

6.10 p. 
7,28 p, 

s a 8.13 p. 

'r:''«5H'^'|.f>. 
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